
                             II Natale - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

Venuta la sera,     Tutti: 

alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni,  
che vegli le nostre notti  
Dio onnipotente e nostro Padre.  
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo,  
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni,  
ti desideriamo,  
perché hai cuore di Padre,  
perché sei il Figlio e il fratello  
che comprende noi figli sciocchi,  
perché sei lo Spirito instancabile  
che ci indica la via di casa.  
A te ogni gloria, onore e benedizione,  
ora e sempre. Amen.    Fabio Grassi 

Breve pausa 

Ma se io, Signore,      Tutti: 
tendo l'orecchio ed imparo a discernere 
i segni dei tempi, 
distintamente odo i segnali 
della tua rassicurante presenza alla mia porta. 
E quando ti apro e ti accolgo 
come ospite gradito della mia casa 
il tempo che passiamo insieme mi rinfranca. 
Alla tua mensa divido con te 
il pane della tenerezza e della forza, 
il vino della letizia e del sacrificio, 
la parola di sapienza e della promessa, 
la preghiera del ringraziamento 
e dell'abbandono nelle mani del Padre. 
E ritorno alla fatica del vivere 
con indistruttibile pace. 
Il tempo che è passato con te 
sia che mangiamo sia che beviamo 
è sottratto alla morte. 
Adesso, anche se è lei a bussare, 
io so che sarai tu ad entrare; 
il tempo della morte è finito. 
Abbiamo tutto il tempo che vogliamo 
per esplorare danzando 
le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi. 
E infiniti sguardi d'intesa 
per assaporarne la Bellezza.   Carlo Maria Martini pausa 
 

I Antifona: Nella città che egli ama ha fatto abita-
re la Sapienza 

I lettura:    a cori alterni 
La sapienza fa il proprio elogio, 
in Dio trova il proprio vanto, 
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 

Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, 
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, 

in mezzo al suo popolo viene esaltata, 
nella santa assemblea viene ammirata, 

nella moltitudine degli eletti trova la sua lode 
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: 

«Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine, 
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: 

"Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, 
affonda le tue radici tra i miei eletti" . 

Prima dei secoli, fin dal principio, 
egli mi ha creato, per tutta l'eternità non verrò meno. 

Nella tenda santa davanti a lui ho officiato 
e così mi sono stabilita in Sion. 

Nella città che egli ama mi ha fatto abitare 
e in Gerusalemme è il mio potere. 

Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, 
nella porzione del Signore è la mia eredità, 
nell'assemblea dei santi ho preso dimora». 

Sir 24,1-4.12-16, NV 24,1-4.12-16; Gloria… I ant. 
 

II Ant.: Il Verbo si è fatto carne. 
Salmo:  dal salmo 147; a cori alterni 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 

Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 
Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo apostolo agli Efesini 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che ci ha benedetti con ogni benedizione spiri-
tuale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo-
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli adot-
tivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'a-
more della sua volontà, a lode dello splendore del-
la sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. - Perciò anch'io [Paolo], avendo avuto noti-
zia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore 
che avete verso tutti i santi, continuamente rendo 



grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, 
affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e 
di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; 
illumini gli occhi del vostro cuore per farvi com-
prendere a quale speranza vi ha chiamati, quale 
tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 

Ef 1,3-6.15-18;  
 Dal vangelo secondo Giovanni.  
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia.   
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. Gv 1,1-18  risonanza… 
 

dopo una breve pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 
 

Signore,    Tutti lentamente: 

questa esistenza io l'accetto, 
e l'accetto in speranza. 
Una speranza 
che tutto comprende e sopporta, 
una speranza che non so mai 
se la posseggo davvero. 
Una speranza 
che nasce al mio profondo, 
una speranza totale 
che non posso sostituire 
con angosce inconfessate e cose possedute. 
Questa speranza assoluta 
io me la riconosco e voglio averla: 
di essa devo rispondere 
come del compito più grande 
della mia vita. 
Io so, Signore, 
che essa non è un'utopia, 
ma viene da te, 
nasce da te e abbraccia tutto 
e tutto comprende come promessa 
che l'umanità arriverà 
alla pienezza di vita 
e ogni uomo potrà davvero 
non vergognarsi d'essere uomo. Karl Rahner 
 

Intenzioni di preghiera libere…  
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, co-
me Egli stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro... 
Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome! 
Dietrich Bonhoeffer             Amen Amen Amen 

 


